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RELAZIONE STRUTTURALE 
 

 

1. - Premessa 

Preliminarmente occorre precisare che l’intera struttura portante dell’Area della Ricerca 

del C.N.R. di Pisa è stata calcolata e progettata per consentire la sopraelevazione di un 

ulteriore piano, come si evince dallo stralcio (pag. 3) della Relazione Generale del pro-

getto originario -1990 (All. n° 1). 

Quanto sopra è stato ribadito dall’allora progettista, Prof. Raffaello Bartelletti, che ha 

confermato la fattibilità della sopraelevazione indicando per la realizzazione strutture 

con maggior leggerezza possibile (All. n° 2). 

 

2. – La struttura 

Il nuovo corpo di fabbrica, suddiviso in tre blocchi, ha pianta a forma di “T” e si com-

pone di un unico piano in corrispondenza al secondo piano dell’edificio “B”, la superfi-

cie dell'edificio ammonta a circa 1300 metri quadrati interamente destinato a tipologia 

uffici.  

A livello costruttivo il nuovo corpo di fabbrica, impostato sulla modularità strutturale 

dettata dall’edificio sottostante sarà realizzato applicando una tecnologia di tipo leggero 

costituita  con il sistema costruttivo X-Lam ovvero con pannelli lamellari di legno mas-

siccio a strati incrociati e incollati. 

Il sistema costruttivo è quello ampiamente studiato per il progetto di ricerca sull'edilizia 

sostenibile condotto dall'Istituto IVALSA del Consiglio Nazionale delle Ricerche, gra-

zie al quale sono stati definiti le prestazioni e le potenzialità di un sistema per la costru-

zione di edifici a più piani, realizzato con struttura portante di legno di qualità certifica-

ta e caratterizzato da elevate prestazioni meccaniche, ottimi livelli di sicurezza al fuoco 

e al sisma, comfort acustico e durabilità nel tempo. 



Relazione Strutturale  – Progetto preliminare 

 
2 

Le pareti saranno realizzate in stabilimento seguendo un processo di prefabbricazione 

spinta e di controllo della qualità per quanto riguarda i materiali e gli assemblaggi dei 

componenti. Lo stesso vale per gli elementi portanti in legno della copertura. 

Le pareti finite – già dotate degli isolanti, dei serramenti, delle finiture esterne ed inter-

ne – saranno trasportate e posate sulla copertura dell’edificio “B”, pronte per essere as-

semblate tra loro mediante connessioni meccaniche metalliche con il solaio di appoggio 

in modo da realizzare in tempi ridottissimi i muri perimetrali della sopraelevazione. 

Successivamente le strutture di legno prefabbricate della copertura saranno appoggiate e 

connesse alle pareti. 

 

   IL PROGETTISTA 

 

   Dott. Ing. Ottavio ZIRILLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: c.s.m. 
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PIANTA PARETI 

 
SEZIONE TIPO 
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TRAVI COPERTURA 

 
PIANTA COPERTURA 

 



Relazione Strutturale  – Progetto preliminare 

 
5 

PIANTA PARETI 

 
PIANTA COPERTURA 
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Allegato n° 1 
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Allegato n° 2 

 
 












